
 

 

AREA  EDUCATIVA ASSISTENZIALE 

Determinazione del Responsabile d’Area 

n.  104  del  06/10/2022 

 

OGGETTO:Determinazione rette ricovero Casa famiglia “ Istituto 

Castorani “  Esame e provvedimenti 

 

IL RESPONSABILE 

 

VISTA  la Legge Regionale n.17 del 24.06.2011 avente ad oggetto: “ Riordino delle Istituzioni 

pubbliche di assistenza e beneficenza ( IPAB ) e disciplina delle Aziende Pubbliche di Servizi alla 

Persona ( ASP) ; 

VISTA  la delibera di Giunta Regionale n.109 del 24.02.2014 avente ad oggetto: “ L.R. 24/06/2011 

n.17, come modificata ai sensi dell’art.1 comma 1 L.R. 25.11.2013 n.43 – Costituzione dell’Azienda 

Pubblica di Servizi alla Persona – ASP N.2 della Provincia di Teramo – Determinazione numerica 

dei membri dell’Assemblea dei soggetti portatori di interesse,L.R. n.17/2011, art.9 “con la quale è 

confluito nell’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona, ASP n.2 Teramo, tra le altre, l’Ipab Istituti 

Riuniti di Ricovero Castorani De Amicis “ di Giulianova; 

CONSIDERATO  che tra le attività gestite dalla Asp all’interno dell’Istituto Castorani è attivo il 

servizio di accoglienza in casa famiglia; 

VISTO che l’Istituto Castorani, oggi “ Casa Famiglia Castorani “ consiste in struttura comunitaria di tipo 

familiare per minori e mamme con minori che risponde ai bisogni di utenti per i quali si sia reso necessario 

l’allontanamento dalla famiglia di origine su disposizione del Tribunale per i minorenni; 

ATTESO  che la struttura garantisce l’offerta di un luogo di soggiorno adeguamento, accudimento fisico, 

supporto educativo, sostegno nella rielaborazione delle esperienze traumatiche vissute , elaborazione di 

progetti educativi individualizzati attraverso un’equipe tecnica e professionale composta da un responsabile 

dell’area educativo-assistenziale, psicoterapeuta, assistente sociale, coordinatore pedagogico, supervisore –



psicoterapeuta ed analista, educatori professionali, operatori socio assistenziali,cuoche, addetti alle pulizie e 

lavanderia, manutentore e collaboratore amministrativo; 

VISTA  la qualità dell’offerta dei servizi della Comunità,attraverso una serie di prestazioni fornite, nel 

rispetto della legge n.328/2000, da personale professionale e da un’equipe pluriprofessionale tenendo conto 

del rapporto utenti/ operatori socio educativi, qualità  riscontrata nel tempo dai servizi sociali presenti sul 

territorio con i quali si sono creati rapporti costruttivi e duraturi; 

TENUTO CONTO  della mission  fondante il lavoro educativo e sociale dell’intera equipe basato sull’attuare 

interventi mirati al reinserimento in nuclei familiari adeguati utilizzando tutte le risorse possibili 

intervenendo in modalità multidimensionale;  

ATTESO che l’ente provvede esclusivamente con mezzi propri a fronteggiare tulle le spese di gestione, 

escludendo ogni intervento da parte dello Stato o di altri enti;  

RICHIAMATE  le rette di ricovero ad oggi in essere, stabilite con atto n.30 del 22.11.2011 dall’allora 

Organismo Straordinario: 

€.30,00 giornaliere per minori in regime di semiconvitto; 

€.70,00 giornaliere per minori in regime residenziale; 

€.30,00 giornaliere per madri ricoverate con minori 

assolutamente non più congrue rispetto all’aumentato costo della vita che nell’ultimo anno ha portato ad una 

maggiore spesa relativa ai costi di funzionamento e di gestione della comunità , nel rispetto della legge 

n.328/2000 che disciplina il funzionamento delle strutture residenziali. 

RICHIAMATO  l’atto di indirizzo n.30 del 23.09.2022 del Consiglio di Amministrazione della Asp n.2  con 

il quale, preso atto della proposta del giorno 13.09.2022 trasmessa dal responsabile di area, nella quale si 

evidenziano le difficoltà riscontrate nell’ultimo anno per la gestione del servizio de quo, si demanda all’area 

educativa assistenziale di procedere alla rideterminazione delle rette per il servizio di accoglienza in casa 

famiglia  adottando gli atti necessari,tenendo conto anche delle diverse esigenze assistenziali dei minori in 

funzione dell’età dell’ospite  e del suo assorbimento di risorse assistenziali e quindi garantire una assistenza 

più adeguata alle necessità; 

RICHIAMATE   le prestazioni che la struttura eroga a ciascun ospite: 

1. Alloggio; 

2. Servizi e prestazioni per il soddisfacimento dei bisogni primari; 

3. Interventi educativi e progettualità integrate che favoriscano la fase evolutiva dell’ospite ; 

4. Istruzione scolastica e/o professionale presso le scuole pubbliche garantendo la necessaria assistenza 

extra scolastica ( oneri scolastici, trasporto , assistenza nei compiti ) 

5. Alimentazione adeguata nel rispetto di particolari esigenze alimentari ; 

6. Vestiario adeguato e dignitoso; 

7. Interventi opportuni in caso di malattia, garantendo, ove prescritto, la somministrazione di farmaci 

sotto il controllo del medico; 

8. Percorsi per l’autonomia  

 

VERIFICATO che , per la sostenibilità del servizio,si rende necessario  apportare una minima modifica alle 

rette in essere, che ad oggi risultano sottostimate rispetto agli aumentati costi di gestione della struttura; 



 RITENUTO  pertanto equo, a far data dal 1 Gennaio 2023 di fissare una retta di ricovero che tenga conto, 

oltre che dell’aumentato costo della vita, anche delle diverse esigenze degli ospiti e di stabilirla nella 

seguente misura: 

Retta minori da zero a 1 anno ( 0/1) :  €. 90 giornaliere; 

Retta minori da 2 a 18 anni ( 2/18)  : €.80,00 giornaliere; 

retta minori in semiconvitto : €.40,00 giornaliere fino alle 18,30; 

retta minori in semiconvitto con servizio di cena: €. 50,00 giornaliere 

rette madri di minori ricoverate: €. 40,00 giornaliere. 

stabilendo sempre il pagamento della retta per intero anche  in caso di dimissione temporanea del minore, ai 

fini della conservazione del posto .( percorsi di affido, adozione o rientri programmati in vista di dimissioni 

definitive) , in quanto  applicata e  calibrata su  un servizio continuativo che non può prevedere variazioni 

sull’organizzazione di un servizio reso all’ospite; 

Per questi motivi ,  tutto ciò premesso e considerato 

 

DETERMINA 

 

1) Di considerare le premesse parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2) Di approvare, a far data dal 1 Gennaio 2023  le tariffe come di seguito riportato : 

 

 Retta minori da zero a 1 anno  ( 0/1 ) :  €. 90 giornaliere; 

 Retta minori da 2 a 18 anni:     ( 2/18) : €.80,00 giornaliere; 

retta minori in semiconvitto :    €.40,00 giornaliere fino alle 18,30; 

retta minori in semiconvitto con servizio di cena: €. 50,00 giornaliere 

madri di minori ricoverate: €. 40,00 giornaliere. 

stabilendo sempre il pagamento della retta per intero anche  in caso di dimissione temporanea del minore, ai 

fini della conservazione del posto ( percorsi di affido, adozione o rientri programmati in vista di dimissioni 

definitive) , in quanto  applicata e  calibrata su  un servizio continuativo che non può prevedere variazioni 

sull’organizzazione di un servizio reso all’ospite; 

3) Di incaricare la segreteria amministrativa dell’ente di dare comunicazione dell’adottato ai servizi 

sociali dei Comuni territoriali e ai dirigenti d’area. 

4) Di pubblicare copia del presente atto sull’Albo pretorio dell’ente per 15 giorni. 

5) di trasmettere il presente atto all’Ufficio Finanziario per gli adempimenti di legge.   

 

Il Responsabile d’Area 

Dott.ssa Manuela Gasparrini 



 

 


